    DISCIPLINA PER L'APPROVAZIONE DELLE VARIAZIONI PROGETTUALI


            ALLE OPERE FINANZIATE AI SENSI DELL'ART. 4


                 COMMA 3 LETTERA C DELLA L. 64/86








                           I L  C I P E








VISTO il  Decreto  Legislativo 96  del  3  aprile  1993   e


successive modifiche;





VISTO l'art. 7 del  Decreto Legge 570  del 7 ottobre   1994


che   demanda  al  CIPE  l'approvazione  delle   variazioni


progettuali alle opere finanziate dalla ex Agenzia per   la


promozione e lo sviluppo del Mezzogiorno;





RITENUTO sulla base del disposto del richiamato art. 7,  di


dover  operare per la salvaguardia delle opere che,  seppur


in  presenza di  varianti comportanti modifiche  essenziali


alla natura delle  opere nonché di  opere complementari   o


aggiuntive, possono essere completate raggiungendo in   tal


modo quegli  obiettivi di  pubblica utilità_  per le  quali


erano state finanziate;





RITENUTO   opportuno   dettare   norme   procedurali    che


nell'assicurare  la  puntuale  verifica  delle   variazioni


progettuali  consentano  il  rispetto  dei  tempi   fissati


dall'art. 7;








                     D E L I B E R A








1. Resta nella competenza esclusiva della Cassa Depositi  e


Prestiti  la   disciplina   delle  variazioni   progettuali


regolarmente  approvate   che  non   comportino   modifiche


essenziali  alla   natura  delle opere  e   non   arrechino


pregiudizio alla qualità_ delle stesse;


2.  La Cassa  Depositi  e  Prestiti,  ricevuta  dagli  Enti


attuatori  la  richiesta di autorizzazione  alla  variante,


provvederà_  ad  attivare  il  Nucleo  Ispettivo   per   la


verifica  degli  investimenti  pubblici,  dandone   notizia


al   Servizio   per   l'Attuazione  della    programmazione


economica  cui   saranno  altresì  trasmessi   i   relativi


documenti  (convenzione,  scheda   tecnica   ed   eventuali


verifiche fatte a suo tempo dall'Agenzia).


3.  Il  Servizio  per  l'Attuazione  della   programmazione


economica  provvederà_ a richiedere agli Enti  attuatori  i


seguenti documenti:


    a) copia  conforme  all'originale  delle  delibere   di


approvazione,   da    parte    di   tutti    gli     Organi


competenti, della perizia di variante;


   b) relazione generale della perizia di variante;


    c) relazione economica della perizia di variante;


    d) relazione  tecnica  comparativa   tra  il   progetto


inizialmente approvato e la perizia di variante;


    e)  eventuale  nuovo  quadro economico.     Lo   stesso


Servizio   trasmetterà_  la   documentazione,     integrata


con   quella inviata  dalla Cassa  Depositi  e    Prestiti,


al Nucleo di Valutazione per gli investimenti    pubblici.


4.  Il Nucleo Ispettivo per la verifica degli  investimenti


pubblici    verificherà_    l'attuazione    delle     opere


predisponendo apposita relazione.


5.  Il Nucleo di Valutazione per gli investimenti pubblici,


tenendo  anche  conto di quanto  previsto dall'art.  13   e


14  del  D.P.R.  16 luglio 1962,  n. 1063, del   Capitolato


Generale  del  Ministero dei Lavori Pubblici,  verificherà_


che  le   perizie   di  variante  siano  indispensabili   a


conferire  all'opera  un apprezzabile grado  di  efficienza


in  termini  di funzionalità_, nel quadro di   mantenimento


dell'obiettivo   progettuale   originario,     determinando


inoltre i nuovi termini convenzionali.


6.  I  predetti   Nuclei  entro   25  giorni   dalla   loro


attivazione   forniranno   gli   elaborati    di    propria


competenza    al    Servizio   per    l'Attuazione    della


programmazione economica.


7.  Il  Servizio  per  l'Attuazione  della   programmazione


economica  sottoporrà_ entro i 10 giorni  successivi  dalla


ricezione  delle  suindicate  determinazioni  dei   Nuclei,


le  perizie  di variante,  all'approvazione del  CIPE.   Lo


stesso  Servizio provvederà_ entro 3 giorni  dalla   seduta


del  CIPE,   ad informare  la Cassa  Depositi  e   Prestiti


della decisione assunta.





Roma, 22 novembre 1994





                               IL PRESIDENTE DELEGATO


                         (Sen. Dott. Giancarlo Pagliarini)











